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Premessa:


Non tutti hanno una padronanza sufficiente della lingua inglese, nella quale è stato scritto, in origine, questo interessante manuale ( http://www.lysator.liu.se/mit-guide/MITLockGuide.pdf ), ma l'ostacolo maggiore da superare, nell'una o nell'altra lingua, è il gergo tecnico, appartenente al mondo dei serraturieri e, più in generale, a quello della meccanica, che ne rende ardua la comprensione.


Ne esiste una traduzione in francese


(http://www.ssdev.org/lockpicking/MIT_F/crochetage.html), ma l'ostacolo maggiore da superare, nell'una o nell'altra lingua, è il gergo tecnico, appartenente al mondo dei serraturieri e, più in generale, a quello della meccanica, che ne rende ardua la comprensione.


E' per tale motivo che ho deciso di tradurre in italiano questo trattato, onde renderlo comprensibile anche in questa lingua, soprattutto dopo aver rilevato che non esiste quasi nulla che tratti dell'arte di aprire le serrature tramite la manipolazione con grimaldelli, e con molta destrezza, in italiano.


Voglio aggiungere che, contrariamente a quanto potranno supporre certi "benpensanti", il presente manuale non vuol essere un aiuto a ladri o scassinatori, i quali hanno ben altre conoscenze della materia ed abilità atte a portare a termine i loro crimini. Come si legge nell'avvertenza posta in apertura, declino fin d'ora ogni responsabilità per l'eventuale uso illecito di ciò che si può apprendere leggendo quanto segue.


Ritengo, infatti, che la conoscenza delle "debolezze" di alcune


serrature ed i metodi per aprirle "con destrezza", abbiano l'unico scopo di rendere consapevoli gli utenti finali, ossia i consumatori, della scarsa sicurezza di alcune diffusissime serrature, come i modelli a cilindretti, spingendoli a preferire a queste, modelli più sicuri come, ad esempio, quelli a chiave non riproducibile (comunemente detti "a profilo europeo") ecc.(N.d.T).




Capitolo 1


Il segreto della manipolazione con i grimaldelli delle serrature è che è facile. Chiunque può imparare quest'arte.


La teoria della manipolazione è l'arte di sfruttare i difetti meccanici delle serrature. Vi sono un certo numero di concetti elementari e qualche definizione da conoscere, ma l'essenziale consiste in alcune astuzie che approfittano di difetti meccanici particolari o di caratteristiche specifiche delle serrature che vogliamo aprire. Questo manuale illustra tali idee.


I primi capitoli presentano il vocabolario e le informazioni di base concernenti certune serrature ed il modo di forzarle. Poiché è impossibile imparare a manipolare, aprire con un attrezzo diverso dalla chiave originale, le serrature, senza allenamento, un intero capitolo sarà consacrato ad una serie di esercizi scelti con cura per aiutarvi ad acquisire la pratica e l'abilità necessaria al tastamento ed alla manipolazione delle serrature.


Il manuale termina con una lista di difetti meccanici e caratteristiche di alcune serrature come pure le tecniche da usare per riconoscere i difetti in questione, al fine di pervenire all'apertura della serratura stessa. La prima appendice descrive come autocostruire gli utensili ed i grimaldelli. La seconda appendice presenta l'aspetto legale, in Italia, relativo al possesso e all'uso di tali attrezzi.


L'esercizio è fondamentale. Solo con la pratica si può imparare a riconoscere e sfruttare a proprio vantaggio i difetti meccanici di una serratura, esercitandosi tanto su un tipo specifico, quanto su un gran numero di marche e modelli diversi. Chiunque può imparare come aprire le serrature di un ufficio o un lucchetto, ma la capacità di aprire rapidamente la maggior parte delle serrature comporta molto allenamento. Prima di entrare nei dettagli delle serrature a pistoncini e nelle relative tecniche di manipolazione, bisogna precisare che questo non è il solo modo per aprirle (escludendo,


ovviamente, l'uso delle chiavi: troppo banale! N.d.T.), tuttavia è la soluzione più discreta poiché non causa alcun danno, al contrario delle tecniche brute di scassinamento.




Capitolo 2


In effetti, è spesso più facile scardinare o contorcere i meccanismi interni di riferma del chiavistello o altre parti della porta o aggirare del tutto l'ostacolo introducendosi attraverso un altro passaggio, che non aprire, con destrezza, la serratura.


Questo capitolo presenta il funzionamento di base della serratura detta a "pistoncini" o a "cilindretti" (d'ora in avanti questa serratura sarà indicata indifferentemente nei due modi N.d.T.) ed il vocabolario utilizzato in questo manuale. I termini usati per descrivere le serrature e le parti che le compongono variano fra i diversi fabbricanti e, a volte, fra una regione e l'altra pertanto, anche se voi conoscete già i principi di funzionamento delle serrature, sarà bene che osserviate egualmente il disegno 2,1 allo scopo di comprendere i termini che saranno utilizzati in seguito.


Nota: Sono stati utilizzati, come riferimento, i migliori dizionari reperibili, francesi ed inglesi, specifici per la meccanica.


Dovete sapere, in primo luogo, quali sono i meccanismi "fisici" che entrano in gioco quando una serratura viene aperta con la sua chiave e, allo stesso modo, dovete capire come una serratura "reagisce" al palpamento e alla manipolazione con i grimaldelli. Nei capitoli 3 e 5 tratteremo questo argomento completandolo con degli esempi.
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